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Carissimi amici, 
non vi conosco ancora, è da 
un mese che mi trovo qui, 
come parroco, alla guida 
della parrocchia di San Lorenzo e desidero 
instaurare con voi un rapporto dì amicizia e 
collaborazione. 
Con grande emozione mi appresto a 
condividere con voi questa nuova parte 
importante della mia vita e del cammino 
sacerdotale. 
Sarò affiancato da Padre Sergio che già 
conoscete e, visto che il Santo Natale è 
alle porte, come nuovo parroco dì questa 
comunità, colgo l’occasione per scrivere a tutti 
voi queste poche righe.
In questi giorni tutto è addobbato a festa, le 
vetrine e le strade brillano di tanti luccichii 
e tante luci colorate che attirano la nostra 
attenzione. 
Non facciamoci catturare solo da tutto ciò, 
questo e solo un Natale “minuscolo”: del 
consumismo, delle corse ai regali ma non è il 
Natale di Gesù. 
Il vero Natale è gioia, condivisione, 
comprensione... vorrei che tutti noi ci 
predisponessimo, con fede vera, all’accoglienza 
del Bambino Gesù, venuto a noi per donarci 
la vera luce capace di illuminare e guidare la 
nostra vita cristiana, la nostra quotidianità. 
Riscopriamo tutti la vera gioia di sentirci 
amici e fratelli nonostante le avversità che la 
vita ci pone davanti e solo così sarà un vero e 
Santo Natale. 
E’ con questa speranza che io e Padre Sergio 
vi porgiamo gli Auguri di un Santo Natale e, 
il Bambino che nasce a Betlemme, entri nelle 
vostre case e vi ponga la sua dimora. 

Auguri! Auguri! Auguri! 
La Comunità

Il 4 Dicembre 2016 in San Lorenzo di Budrio, noi c’e-
ravamo quando, alla presenza del Superiore Provin-
ciale dei Servi di Maria Padre Pietro Andriotto e di 
padre Sergio Sassatelli Vice Parroco, al cospetto di 
tutta la Comunità di Budrio, l’Arcivescovo Mons. Mat-
teo Maria Zuppi ha presentato il nuovo Parroco Padre 
Antonio Bai, invocando su di lui la particolare Benedi-
zione di Dio nostro Padre, per formare un’unica fami-
glia riunita nella celebrazione della Eucaristia, centro 
e fulcro della vita cristiana. 
Come ha detto l’Arcivescovo “nella successione e nel-
la continuità del ministero si esprime l’indole pastora-
le della Chiesa, in cui Cristo vive e opera per mezzo 
di coloro ai quali il Vescovo affida una porzione del 
suo gregge, la Comunità parrocchiale di San Lorenzo 
di Budrio che deve crescere ed edificarsi in tempio 
santo del suo Spirito, e rendere testimonianza, non di 
divisione, ma di carità, perché il mondo creda in Colui 
che Dio ha mandato, il Signore nostro Gesù Cristo”. 

4 Dicembre 2016
Presentazione del nuovo 
Parroco Padre Antonio Bai

Continua a pag. 2
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Questo tempo ruota attorno alle 
solennità del Natale e dell’Epifa-
nia, concludendosi con la festa del 
Battesimo del Signore. Tali festività 
ci danno modo di rilevare la portata 
teologica di questo tempo. Spesso 
infatti la nostra attenzione si con-
centra esclusivamente sull’evento 
dell’Incarnazione del Figlio di Dio,  
che è certamente il massimo della 
liturgia di questo periodo, ma non 
l’unico. Dopo l’annuale rievocazio-
ne del mistero pasquale, infatti, la 
Chiesa non ha nulla di più sacro 
della celebrazione del Natale del 
Signore e delle sue prime manife-
stazioni, cosa che essa contempla 
con il tempo di Natale. Ecco che nel 
Natale celebriamo, insieme alla na-
scita di Cristo, anche la sua manife-
stazione a tutti i popoli, rappresen-
tata dal Magi; Cristo mostrato dal 
Padre quale Figlio di Dio  nel Batte-
simo al Giordano; la manifestazio-
ne della divinità di Cristo alle nozze 
di Cana.  L’antifona al Magnificat 
dei Secondi Vespri dell’Epifania re-
cita così: «Tre prodigi celebriamo in 
questo giorno: oggi la stella ha gui-
dato i Magi al presepio, oggi l’acqua 
è cambiata in vino alle nozze, oggi 
Cristo è battezzato da Giovanni nel 
Giordano per la nostra salvezza, 
alleluia». L’insistenza dell’antifona 
sulla qualità dell’evento, con l’utiliz-
zo per tre volte del termine «oggi» 
indica il rappresentarsi della sal-
vezza nell’oggi della celebrazione. 
Oggi, infatti, celebriamo quel miste-
rioso scambio tra Dio e l’uomo che 
la teologia e la spiritualità del Na-
tale condensano con l’espressione 

TEMPO DI NATALE
Tempo forte dell’anno liturgico

«ammirabile commercio». Sant’Ata-
nasio di Alessandria dirà: «Il Figlio 
di Dio si è fatto uomo per farci Dio» 
(De Incarnatione). Si tratta dell’u-
nione sponsale tra il Creatore e la 
Creatura: Dio prende dalla Creatura 
un corpo la Creatura riceve da Dio 
il dono della figliolanza divina, gra-
zie al virgulto della Radice di Jesse 
che è germogliato, il Messia, nel 
quale veniamo “innestati” e diviniz-
zati. Un “commercio” ben sintetiz-
zato dall’antifona ai Secondi -Vespri 
dell’Ottava di Natale: «O meravi-
glioso scambio! Il Creatore ha pre-
so un’anima e un corpo, è nato da 
una vergine: fatto uomo senza ope-
ra di uomo, ci dona la sua divinità».
L’apertura dell’universalità a cui ri-
chiama questo tempo ci sprona, 
all’inizio dell’anno, alla ricerca di una 
rinnovata pace e di una fattiva ri-
conciliazione tra i popoli (1 gennaio: 
Giornata per la Pace), sotto il manto 
protettivo della Madre di Dio e, in Dio, 
Madre nostra. Contemporaneamente 
siamo chiamati alla speranza che è 
in noi, anche a costo della vita (Marti-
rio di Santo Stefano; festa di San Gio-
vanni apostolo evangelista, rivelatore 
delle misteriose profondità del Verbo; 
festa dei Santi Innocenti, martiri), e 
alla condivisione e alla solidarietà 
con le povertà altrui, per cui risuona il 
monito: «Voi stessi date loro da man-
giare» (Mt 14, 16), pur nella scarsità 
di cinque pani e due pesci. In questo 
modo ci incamminiamo mirabilmente 
nell’anno del Congresso Eucaristico 
Diocesano che stiamo vivendo.

Renato, diacono

Dopo la distribuzione dell’Eucaristia, 
sull’altare è stata lasciata una pissi-
de piena di ostie consacrate e l’Ar-
civescovo ha consegnato al nuovo 
parroco la chiave del Tabernacolo in 
cui riporle; lo ha poi invitato alla Sede 
Presidenziale che ha visto, negli ultimi 
50 anni, avvicendarsi questi sacerdo-
ti: Padre Brighetti per 10 anni, Padre 
Luigi Tugnoli per 34 anni, Padre Um-
berto Scalabrini per 3 anni e Padre 
Floriano Zanarini negli ultimi 10 anni. 
Tornano alla mente anche le figure di 
tanti frati che hanno prestato la loro 
opera nella nostra Parrocchia, come 
Padre Giuliano, Padre Ivo, Padre Ar-
naldo, Padre Anacleto, Padre Benito, 
Padre Antonio L., Padre Quinto, Pa-
dre Jeffrey e tanti altri; ad ognuno di 
loro va tutta la nostra riconoscenza. 
Padre Sergio Sassatelli che ha pre-
stato servizio a Budrio in due riprese 
per 13 anni, oggi viene assegnato a 
questa Comunità come Vice Parroco. 
Viene spontanea una riflessione: 
sull’altare può cambiare l’aspetto 
del Sacerdote, può essere più vec-
chio o più giovane, ma rappresenta 
sempre il volto di Cristo. Questo è 
quello che ci fa sentire uniti attorno 
a questo altare, attorno a questa 
comunità religiosa che da più di 600 
anni incarna per noi il volto stesso 
del Redentore. 
E nell’era in cui a Dio si è sostituito 
l’Io, noi guardiamo con molto rispet-
to questi uomini spogliarsi del pro-
prio lo e rinnovare il Dono dell’Ob-
bedienza nell’accogliere sempre 
nuovi servizi nella famiglia dei Servi 
di Maria come in quella Parrocchia-
le, nel seno della Chiesa tutta e, per 
dirla con le parole del poeta, “noi 
chiniam la fronte al Massimo Fattor 
che volle in lor del Creator suo Spir-
to più vasta orma stampar”. 

Continua da pag. 1

Presentazione 
del nuovo Parroco 
Padre Antonio Bai
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Si può facilmente osservare che, negli ultimi decenni, ai 
cambiamenti del contesto tecnologico e culturale, con 
risvolti anche sul versante sociodemografico, non ha 
corrisposto un chiaro rinnovamento della presenza della 
chiesa e della sua azione pastorale.

Le mutazioni hanno riguardato anche il nostro territorio 
tanto che, una decina di anni fa, a livello vicariale, era 
stata compiuta una riflessione sui cambiamenti in atto 
e sulle necessità di aggiornamento della presenza della 
chiesa. Gli elementi salienti dei cambiamenti sociode-
mografici e culturali che allora coglievamo erano prin-
cipalmente rappresentati da:

1. un tendenziale incremento demografico della popola-
zione dei nostri centri con spostamento dalla città alla 
cintura ed alla pianura in genere

2. l’invecchiamento della popolazione residente (anche 
se minore rispetto alla città) e la tendenza alla fram-
mentazione dei nuclei familiari (composti da un solo 
membro in una percentuale sempre più elevata)

3. la maggiore mobilità delle famiglie con la progressiva 
perdita dei riferimenti e dei legami, anche religiosi

4. l’aumento delle persone immigrate provenienti da cul-
ture diverse, spesso appartenenti ad altre religioni

Per quanto riguarda gli aspetti pastorali si segnalava in 
particolare:

1. la progressiva riduzione della partecipazione attiva 
alla vita liturgica, in particolare tra gli adulti giovani e 
soprattutto i giovani;

2. una certa tenuta della richiesta dei sacramenti dell’i-
niziazione cristiana a cui corrisponde però il progres-
sivo allontanamento dalla partecipazione alla vita 
ecclesiale da parte dei più giovani e la notevole ridu-
zione dei matrimoni in genere e di quelli religiosi in 
particolare;

3. nel frattempo le parrocchie, nonostante alcuni tenta-
tivi di aggiornamento (in particolare in campo biblico/
liturgico dopo il Concilio Vaticano II) hanno affrontato 
i cambiamenti di questi ultimi decenni con la stessa 
sostanziale struttura che era stata loro data ai tempi 
del Concilio di Trento;

4. le attuali difficoltà vengono accentuate dall’invecchia-
mento e dalla riduzione numerica dei sacerdoti che 
fa venire a mancare il perno dell’azione pastorale 
tradizionale mentre non è ancora del tutto maturato 
l’allargamento ai laici, alle famiglie e agli altri ministri 
ordinati e non dell’impegno di evangelizzazione.

Da qualche tempo la nostra Chiesa bolognese, su solle-
citazione del Vescovo Matteo, è stata invitata a fare una 
vera e propria conversione pastorale per passare dalla 
cura dei fedeli frequentatori delle nostre liturgie all’a-
pertura e all’accoglienza verso tutti. Questa indicazione 
è stata ripresa dall’avvio del Congresso Eucaristico 
Diocesano che ha messo al centro della riflessione un 
versetto del vangelo di Matteo: “Voi stessi date loro da 
mangiare”.

Negli ultimi mesi, anche raccogliendo questo invito, i sa-
cerdoti delle parrocchie del Comune di Budrio si sono 
ritrovati insieme ai loro più stretti collaboratori e hanno 
convenuto sul fatto che le nostre comunità si mettano in-
sieme in cammino per affrontare le nuove sfide pastorali.

Una prima tappa di questo percorso si è svolta nel po-
meriggio di giovedì 8 dicembre, Solennità dell’Imma-
colata concezione di Maria, quando un nutrito gruppo 
di animatori pastorali delle diverse parrocchie del comu-
ne si è ritrovato nella Chiesa di S. Lorenzo e, dopo aver 
ascoltato la spiegazione del brano del Vangelo di Matteo 
14,13-21 dal Vicario della Cultura e noto biblista d. Mau-
rizio Marcheselli, si è suddiviso in gruppi non omogenei 
(per provenienza territoriale, età e condizione sociale) e 
ha riflettuto sui cambiamenti pastorali da mettere in atto.

Al termine ci si è ritrovati in chiesa per mettere in comune 
quanto emerso, per un tempo di Adorazione e infine per 
il canto del Vespro.

La seconda tappa è programmata per domenica 12 
febbraio e prevederà l’approfondimento dell’analisi della 
situazione locale.

A presto dunque per un aggiornamento su questo cam-
mino a cui tutti siamo invitati a partecipare.

Marco, diacono

Un cammino insieme
Il Congresso Eucaristico Diocesano

e la vita delle nostre comunità
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PARROCCHIA SAN 
LORENZO DI BUDRIO

La visita per la Benedizione 
alle famiglie avverrà 

al mattino a partire dalle 9:30 
e al pomeriggio dalle 15:00.

Chi fosse assente e desiderasse 
la Benedizione può concordare 
un altro momento telefonando 

in Parrocchia: 
Tel. 051 6920150

Visita alle famiglie: Pasqua 2017

23 GENNAIO – Lunedì 
M: v. San Salvatore
P: v. Savino [2-21]

24 GENNAIO – Martedì 
M: v. Battafuga
P: v. Savino [2-21]

25 GENNAIO – Mercoledì 
M: v. Fondazza
P: v. Savino [pari 22 A,B,C,D]

26 GENNAIO – Giovedì
M: vv. Alta del Buriolo, 

Malcampo
P: v. Savino [22 E,F,G e 20-26]

27 GENNAIO – Venerdì
M: v. Bolognetta
P: v. Savino [28-45]

30 GENNAIO – Lunedì
M: v. Ghirardella
P: v. Martiri Ant. [dispari 5-23]

31 GENNAIO – Martedì
M: v. Zenzalino Nord [3-23]
P: v. Martiri A. [2, dispari 35-83]

1 FEBBRAIO – Mercoledì
M: v. Zenzalino Nord [25-34]
P: v. Martiri Ant. [dispari 87-89]

2 FEBBRAIO – Giovedì
M: vv. Dondina e dei Gelsi
P: v. Martiri Ant. [pari 16-26 A,B]

3 FEBBRAIO – Venerdì
M: vv. Cantarana e della Canapa
P: v. Martiri A. [pari 26 C,D, 30-42]

6 FEBBRAIO – Lunedì
M:  v. Amorini e Savini
P: v. Martiri Ant. [95-111]

7 FEBBRAIO – Martedì
M: vv. dell’Artigianato e Querce
P: v. Martiri Antifascisti [44 A,B-48]

8 FEBBRAIO – Mercoledì
M: v. Viazza [2-24 A]
P: p.zza Filopanti e v. De Gotti

9 FEBBRAIO – Giovedì
M:  vv. Viazza [25-44] e 

Mingarano
P: vv. Bastelli e Verdi 12

10 FEBBRAIO – Venerdì 
M:  v. Olmo [52-66]
P: v. Tommasini [dispari 1-25]

13 FEBBRAIO – Lunedì
M: v. Olmo [39-49]
P: v. Tommasini [pari 2-24]

14 FEBBRAIO – Martedì
M: v. Olmo [24-35]
P: v. Bianchi [pari 2-16]

15 FEBBRAIO – Mercoledì
M:  v. Olmo [14-23A]
P: v. Bianchi [16A-24]

16 FEBBRAIO – Giovedì
M: v. Olmo [6-13]
P: v. Bianchi [dispari 1-25]

17 FEBBRAIO – Venerdì
P: v.le 1° Maggio

20 FEBBRAIO – Lunedì
M: v. Gramsci [pari 2-14]
P: v. Gramsci [pari 16-34]

21 FEBBRAIO – Martedì
M: v. Gramsci [pari 36-48]
P:  v. Gramsci [dispari 9-21]

22 FEBBRAIO – Mercoledì
M: v. Gramsci [dispari 23-43]
P:  v. Gramsci [pari 50-64]

23 FEBBRAIO – Giovedì
M: v. D’Ormea [pari 4-10]
P: v. D’Ormea [dispari 1-9]

24 FEBBRAIO – Venerdì
M: v. D’Ormea [dispari 11-17]
P:  v. Solmi [5-7]

27 FEBBRAIO – Lunedì
M: vv. Mazzini, U.Bassi, VIII 

Agosto
P:  vv. Capestrara e Zanardi

28 FEBBRAIO – Martedì
M: v. De Gasperi
P:  v. Di Vittorio

1 MARZO – Mercoledì
M:  v. Grandi [pari 2-6, 

dispari 1-9]
P:  v. Grandi [dispari 11-15] 

2 MARZO – Giovedì
M:  v. Grandi [pari 8-10 e 34-40]
P:  v. Grandi [18 e 20]

3 MARZO – Venerdì
M:  v. Giovanni XXIII
P:  vv. III Novembre, Inzaghi

6 MARZO – Lunedì
M: v. del Moro [pari 12-24]
P: v. del Moro [2 A,B,C]

7 MARZO – Martedì
M:  p.zza Matteotti, vv. Benedetti 

e Donati
P: v. del Moro [2 D]

8 MARZO – Mercoledì
M: v. Beroaldi [4, 17, 23, 29, 31]
P: v. dei Mille

9 MARZO – Giovedì
M: v. Fantini
P:  v. Muratori
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Visita alle famiglie: Pasqua 2017

10 MARZO – Venerdì
M: v. Maiani [pari 2-12]
P:  v. Maiani [pari 3-21]

13 MARZO – Lunedì
M: v. Zenzalino Sud [1-19]
P:  v. Zenzalino Sud [21-44]

14 MARZO – Martedì 
M: v. Kennedy [dispari 1-23]
P:  v. Kennedy [pari: 2-24]

15 MARZO – Mercoledì 
M: v. fratelli Cervi
P:  v. don L. Sturzo [pari e 

dispari]

16 MARZO – Giovedì
M: v. Partengo [2-22]
P:  v. Partengo [24-42]

24 GENNAIO – Martedì
p.zza VIII marzo 10

26 GENNAIO – Giovedì
p.zza VIII marzo 20

31 GENNAIO – Martedì
v. Terracini 10, 12, 14, 16, 18

2 FEBBRAIO – Giovedì
v. Fanin dispari 1-25, e Mezzetti 

7

7 FEBBRAIO – Martedì
v. Fanin 2, 2A, 4, 4A

9 FEBBRAIO – Giovedì
v. Fanin 10 e 20

14 FEBBRAIO – Martedì
v. Vicinelli pari

17 MARZO – Venerdì
M: v. Marconi [dispari 9-47]
P:  v. Marconi [pari 10-50]

20 MARZO – Lunedì
M:  v. L. Cocchi [pari e dispari]
P:  vv. Benni [50–54 e dispari 

15-23], Verdi 1

21 MARZO – Martedì
M:  v. Benni [dispari 3-13]
P:  v. Benni [pari 4-48] 

22 MARZO – Mercoledì
M:  v. Bissolati [pari 6-50]
P:  v. Massarenti [dispari 1-7]

23 MARZO – Giovedì
M:  v. Bissolati [60-114]
P:  v. Massarenti [9 A,C]

24 MARZO – Venerdì
M:  v. Bissolati [dispari 43-69]
P:  v. Massarenti [9, 9B]

27 MARZO – Lunedì
M: v. Saffi [pari 46-64]
P:  v. Saffi [pari 14-34]

28 MARZO – Martedì
M: vv. Garibaldi [dispari 1-37], 

Collo d’oca
P: v. Garibaldi [2-54]

29 MARZO – Mercoledì
M:  vv. A. Costa [7-27],                   

XX Settembre
P:  v. A. Costa [35-75]

30 MARZO – Giovedì
M: v. Saffi [2, dispari 3A, 5, 7]
P:  vv. Mentana, Zaniboni, 

Golinelli

QUARTIERE SANTA MARIA DELLE CRETI:
La visita per la Benedizione alle famiglie avverrà al pomeriggio a partire dalle 16:30.
Chi fosse assente e desiderasse la Benedizione può concordare un altro momento 
telefonando in Parrocchia: Tel. 051 6920150

16 FEBBRAIO – Giovedì
v. Vicinelli dispari

21 FEBBRAIO – Martedì
v. Chiesa pari

23 FEBBRAIO – Giovedì
v. Chiesa dispari

28 FEBBRAIO – Martedì
v. Creti Martella pari 6, 8, 12, 14

2 MARZO – Giovedì
v. Creti Martella dispari 5-17

7 MARZO – Martedì
v. Kolbe pari

9 MARZO – Giovedì
vv. Kolbe dispari e Creti 
Martella 21

14 MARZO – Martedì
v. Creti (eccetto 
9/A,B,C,D,E,F,G)

16 MARZO – Giovedì
vv. Mezzetti 9/A e Creti 

9/B,C,D,E,F,G

21 MARZO – Martedì
vv. Creti Martella 29 e 35, 

Lercaro 3 e 5 e D’Acquisto

23 MARZO – Giovedì
vv. Pertini 3 e Creti Martella pari 

24-40, 70-90 e dispari 39-95

28 MARZO – Martedì
vv. Pertini e Palach

30 MARZO – Giovedì
v. Berlinguer
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Con tanto affetto abbiamo salutato 
padre Floriano che dopo tanti anni 
trascorsi tra noi è partito per mon-
te Senario, vicino a Firenze, dove è 
nata la comunità dei Servi di Maria. 
Con queste righe, ci interessa co-
gliere quello che di bene ha costru-
ito per tanti di noi e per quel bene 
ricevuto ringraziare, di cuore,il Si-
gnore che ha operato tramite pa-
dre Floriano.
Alle famiglie abbiamo chiesto di 
tracciare una pennellata-flash su 
padre Floriano:

Giovanna: Floriano con la sua calma 
e la sua serenità, pur nella stanchez-
za, nelle avversità e nei problemi, a 
me, sempre ansiosa e frettolosa, ha 
fatto comprendere che è comunque è 
sempre il Signore che agisce e guida 
la nostra storia.

Matteo: Una bella immagine di Padre 
Floriano a Budrio rimarrà per noi, il 
Padre Nostro pregato con tutti i bimbi 
del catechismo riuniti in-

torno all’altare.

Assunta: Durante le benedizioni pa-
squali, qualche pomeriggio sono sta-
ta con lui e ho notato come le per-
sone lo accoglievano con affetto La 
sua benedizione non era frettolosa, 
sapeva ascoltare e incoraggiare chi 
esprimeva difficoltà. E’ stata una bel-
la esperienza.

Veronica e Simone: Tre anni fa, verso 
ottobre, ci siamo presentati al corso 
pre- matrimoniale, timorosi, estra-
nei... abbiamo trovato il calore di P. 
Floriano e dei suoi ragazzi, oggi fa-
miglie. Ha formato una comunità che 
per noi vive in queste parole “be-
nedetto colui che viene”... grazie di 
averci aperto le porte

La Presidente e i collaboratori di Ra-
dio Budrio: Vent’anni di Radio Budrio 
con impegno e dedizione. Ma il per-
corso non finisce qui... ogni settima-
na sempre in onda! 

Barbara: È difficile condensare 40 
anni e più di conoscenza in poche pa-
role: i vivaci dialoghi nell’ora di religio-

Un saluto, padre Floriano!

ne al liceo, le esperienze di condivisio-
ne nel gruppo giovani, l’averci messo 
in mano la Parola, la lettura del Van-
gelo il giovedì nelle case, le discus-
sioni, la ricerca della Cappella degli 
Scrovegni... a Verona... le interminabili 
partite a pallavolo, la “scoperta” della 
messa... al Borgo... ma in fondo basta 
un pensiero: grazie di averci aiutato a 
costruire, la nostra vita su fondamenta 
solide e di averci poi accompagnato 
con fedeltà negli anni.

Francesco: Mi associo alle parole di 
Barbara e aggiungo le vacanze a Se-
nigallia e le interminabili camminate 
in montagna come ricordi che ancora 
oggi racconto ai miei figli e nipoti.

Francesca: “Balù” nel Libro della 
giungla rappresenta l’orso buono, 
saggio, amichevole e un po’ “ pastic-
cione” ma di cui ti puoi fidare... ecco 
tu per noi hai rappresentato in pieno 
questa figura. Grazie per aver per-
corso un pezzo di sentiero insieme, 
grazie per il tuo affetto. La legge del 
branco vuole che non si lascino soli 
i membri della propria famiglia e noi 
non lo faremo. Buona strada Balù!

Cristian: Ha fondato la fede sulla let-
tura della Parola, sulla contemplazio-
ne del creato e nella concretezza del 
servizio... Grazie Balù.  

Angelo: All’inizio era Balù che ci ha 
fatto conoscere il Signore attraverso 
la contemplazione della montagna 
poi è stato Balù che ci ha sposato, 
battezzato i nostri figli poi è stato il no-
stro parroco, il nostro pastore. 
Ti ringraziamo per esserci 
sempre stati vicino.

Gabriella: Io ho avuto la for-
tuna di conoscerlo bene, 
quando con Annalisa , l’ho 
seguito mentre preparava 
le famiglie al Battesimo dei 
loro piccoli. Volta dopo volta 
mi ha aiutata a capire, con 
affetto e delicatezza, la bel-
lezza di questo Sacramen-

to ,con il quale Dio dimostra quanto ci 
ama come figli ,dandoci una dignità 
di Sacerdoti, Profeti e Re. Ora quan-
do mi perdo un po’ fra le contingenze 
della vita,riparto sempre da lì ,da quel 
fatto di Amore concreto. Grazie Pa-
dre Floriano

Roberto: Io ricordo la sua forza, sia 
fisica che mentale, tipica del vero 
montanaro, di chi ci legava in gelide 
cordate sempre senza guanti, le stes-
se mani che legavano i carichi del ca-
mioncino della raccolta della carta. E 
piano piano ci ha legati a se.. tanto 
mancano 5 minuti e siamo in cima!

Maria Grazia: Dagli anni ‘70, quan-
do era il mio insegnante di religione 
al liceo, piano piano ho scoperto chi 
è veramente Padre Floriano: dietro 
un’apparenza di freddezza marmo-
rea c’è la persona a cui mi sono più 
affezionata, grazie alla sua umanità 
insuperabile e al suo cuore caldo. E’ 
banale dire solo “grazie di tutto”. 

Francesca: Da Padre Floriano, il no-
stro Balù, ho ricevuto solo doni, l’ap-
proccio intenso alla sacra scrittura, 
specialmente dell’Antico Testamento, 
un amore smisurato verso la monta-
gna con gite notturne e albe indimen-
ticabili, un esempio di vera essen-
zialità, nella ricerca del bello, che le 
sue foto e diapositive ci regalavo al 
ritorno di ogni campo o ritiro.

Giuseppe: Tre parole: GUIDA... era 
Balú, era il tempo dell’ adolescenza... 
gli incontri settimanali nel piccolo stu-
dio che ora non c’è più, una tappa 
fondamentale del mio cammino... e 
la montagna icona di quel cammino. 
FEDELTÀ e OBBEDIENZA... è la sua 
storia di frate che più che mai oggi è 
realtà... ed è scuola per me. Sempli-
cemente grazie. A presto Floriano!

Simona e Marco: Abbiamo conosciu-
to P. Floriano da quando abitiamo alle 
Creti. La cosa che ci è piaciuta molto 
è la sua accoglienza nei confronti dei 
bambini. Non si è mai lamentato dei 
pianti, dei versi, dei “rumori” dei bam-
bini. Anzi incoraggiava noi genitori a 
portarli in chiesa “perché i bambini 

pregano a modo loro” ci diceva.
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Ciao 
Eugenio,
discretamen-
te sei entrato 
a far parte 
della nostra 
C o m u n i t à 
parrocchiale 
e altrettanto 

discretamente te ne sei andato. 
Discreto, ma determinato e pro-
positivo. Tanti i temi a te partico-
larmente cari e che hai saputo 
trasmettere, sui quali è stato 
possibile fare, insieme, riflessio-
ni e scoperte, dai temi etici, alla 
solidarietà, alle nuove tecnolo-
gie, alle passeggiate in monta-
gna con i Campi Famiglia.
Attivo nella Caritas parrocchia-
le, (il primo incontro fondativo 
della Caritas parrocchiale lo fa-
cemmo a casa tua), hai saputo 
coniugare le tue competenze 
professionali al volontariato. 
Umile e molto vitale, hai conno-
tato la tua presenza fra noi, tan-
to che alla notizia infausta della 
diagnosi della tua malattia ci 
siamo sentiti persi, ma ci siamo 
stretti attorno a te per pregare e 
chiedere. L’amicizia, la condivi-
sione della Fede sono i grandi 
collanti che ci hanno unito e ci 
uniscono anche in quella che 
sembra l’attuale separazione, 
ma che altro non è che un modo 
nuovo e diverso di stare insie-
me, un connubio fra cielo e terra 
che alimenta la nostra Fede ed 
anima la nostra Speranza.

Paola

Questo purtroppo nelle varie comuni-
tà non é così scontato e noi l’abbia-
mo apprezzato molto... poi l’affetto 
con cui accoglieva nostro figlio, fin da 
quando gli abbiamo chiesto il batte-
simo, è stato grande tant’è vero che 
nostro figlio non aveva alcun timore 
ad avvicinarsi a quell’uomo grande 
ma tenero e timido al tempo stesso 
che non esitava a prenderlo in brac-
cio... belli anche i momenti durante la 
messa in cui invitava i bimbi sull’altare 
per recitare il Padre nostro. Ci rimarrà 
soprattutto questo.

Paola: A me rimane dentro il grande 
affetto e la profonda stima verso  il 
diacono Enrico, con il quale ha lavo-
rato tanti anni. Rimane il suo mettersi 
in gioco, come parroco, nonostante 
fosse schivo e timido, rimane il suo 
grande senso di responsabilità da-
vanti alle situazioni concrete, la rico-
noscenza al Signore per i tanti doni di 
questa comunità parrocchiale, rimane 
dentro  quella sua perseverante dedi-
zione a mantenere il grande e meravi-
glioso patrimonio artistico che i nostri 
antenati nella fede ci hanno lasciato. 
Restano il suo sguardo buono e il suo 
grande cuore. 

Grazie, Padre Floriano!

A Bologna
marcia della pace

Il ritrovo è ai  Giardini Margheri-
ta  alle ore 14,30, dove saranno 
protagoniste le associazioni, le fa-
miglie, i bambini per un momento 
aperto a tutti, ad ogni cultura ad 
ogni fede, dove convogliare il desi-
derio di Pace dei cittadini bolognesi.
Da lì si camminerà, procedendo 
verso la basilica di San Domeni-
co,  luogo in cui alle ore 16.45 è 
previsto un momento interreligio-
so, per arrivare poi in San Petro-
nio dove ci si unirà alle ore 18.00 
al Te Deum cittadino presieduto 
dall’Arcivescovo, con la presenza 
di Mons. Bettazzi.
Si proseguirà poi verso il  Palaz-
zo dello Sport  dove dalle 20.30 
si ascolteranno testimonianze in-
ternazionali e nazionali, per poi 
giungere fino alla basilica di San 
Francesco: qui alle 22.30 si con-
cluderà la Marcia per la Pace con 
la messa presieduta da Monsignor 
Zuppi e a seguire un momento 
conclusivo di rinfresco e festa.
Per maggiori dettagli:  www.mar-
ciadellapacebologna2016.it

Cena di presentazione della 
vacanza estiva delle famiglie

Sabato 28 gennaio 2017 
alle ore 19,30 in parrocchia

Polentata di presentazione 
della Vacanza Insieme 2017 

a Lappago (Bolzano)
Costo 13€ adulti e 5€ bambini, 
per le prenotazioni rivolgersi a 

Matteo Bucciarelli 327-4423791 
entro mercoledì 25/1/17.

Sabato 4 febbraio
In occasione della Giornata della Vita,

PELLEGRINAGGIO 
A SAN LUCA

per manifestare a Maria il nostro 
amore per la vita e affidare a lei 
questa causa. Ore 15,00 partenza 
dal Meloncello recitando il rosario; 
seguirà la Santa Messa.

Per l’occasione il Servizio Accoglien-
za alla Vita Vicariale, come negli anni 
passati, organizza due pullman con 
partenza dal piazzale della stazione di 
Budrio alle ore 14.10.

Per informazioni rivolgersi a Pietro 
Carini 051-803849

ESERCIZI SPIRITUALI 
Anche quest’anno, il nostro Vicariato propone, a quanti potranno, l’occa-
sione degli ESERCIZI SPIRITUALI, nella convinzione che l’anima della 
Missione e dell’Evangelizzazione è lo Spirito Santo che suscita e tiene 
viva in noi la fede. 
Sarà un’esperienza di preghiera, di ascolto nel silenzio, e quindi di in-
contro forte e personale con il Signore Gesù. 
La proposta che vi presentiamo è la seguente: 

Sabato 21 - domenica 22 gennaio 2017
Centro di spiritualità “Villa Imelda”  

Località Idice - S. Lazzaro di Savena (BO)

Guiderà la nostra preghiera Fr. Paolo Mai Cappuccini
Se sei interessato ti chiediamo di rivolgerti al tuo parroco entro il 31 
dicembre 2016.
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Orario
delle MESSE 
e LITURGIE
(in vigore dal 1° ottobre)

In San Lorenzo
Giorni feriali:

ore 8,00 Celebrazione delle “Lodi”

ore 8,30 Celebrazione della S. Messa

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 Santa Messa

Tutti i martedì dopo la messa delle 

ore 8,30 Esposizione e Adorazione 

del Santissimo.

Giorni festivi:

Messe ore 8,00 - 10,30 - 18,00

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 Santa Messa prefestiva 

(sabato e prefestivi)

Santuario B.V. dell’Olmo
Giorni Festivi: 

ore 9,00 Santa Messa

Ogni prima domenica del mese alle 

ore 16,00 Celebrazione mariana

Chiesa di S. Maria 
delle Creti
Giorni festivi:

ore 10,00 Santa Messa (in lingua polacca)

ore 16,30 Rosario

Casa Protetta San 
Domenico
Tutti i venerdì:

ore 10,00 Santa Messa

SACRAMENTO DEL 
BATTESIMO:
Per la celebrazione del Battesimo si 

pregano le famiglie di contattare il 

parroco presso l’ufficio parrocchiale.

  DICEMBRE 
21 – Mercoledì: alle ore 20.45 Celebrazione Penitenziale 
comunitaria di tutte le parrocchie del comune, al termine 
SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE. 

23 – Venerdì: alle ore 21 “VEGLIA DI PREGHIERA” animata dai 
giovani e dalle famiglie, aperta a tutta la comunità.

24 – Sabato: “Vigilia del Natale del Signore” in San Lorenzo 
Messa alle ore 8.30 
Non sarà celebrata la Messa Vespertina. 
Alle ore 23,00 Messa nella Natività di N.S. Gesù Cristo. 
Dopo la Messa apertura del “PRESEPE” allestito presso il teatrino 
parrocchiale.

25 – Domenica: NATALE DEL SIGNORE: Celebrazioni come nei 
giorni festivi. 
Alla chiesa delle Creti Messa alle ore 11.15.

26 – Lunedì: Santo Stefano, celebrazioni come nei giorni festivi.

31 – Sabato: Ultimo dell’anno: Messe alle ore 8.30 e 18.00. 
Nel pomeriggio alle ore 17.00 Celebrazione liturgica di 
ringraziamento con il canto “TE DEUM” e Benedizione 
Eucaristica. 

  GENNAIO 
1 – Domenica: Solennità di “MARIA MADRE DI DIO”. 
“Giornata mondiale della pace”. Alle ore 17.30 Rosario, 
invocazione allo Spirito Santo e Benedizione Eucaristica. 

6 – Mercoledì: Solennità dell’EPIFANIA di N.S. Gesù Cristo. 
Messe come nei giorni festivi. 
Alla chiesa delle Creti Messa alle ore 11.15.

18 – 25: Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

29 – Domenica: nella messa delle 10.30 presentazione alla 
comunità dei ragazzi che riceveranno il sacramento della 
Riconciliazione.

  FEBBRAIO
2 – Giovedì: Festa della “PRESENTAZIONE DEL SIGNORE” 
(candelora). Messe come nei giorni feriali.

4 – Sabato: Pellegrinaggio diocesano in occasione della 
Giornata per la Vita

5 – Domenica: nella messa delle 10.30 presentazione alla 
comunità dei ragazzi che riceveranno il sacramento della 
Cresima.

12 – Domenica: nel pomeriggio seconda tappa, con le parrocchie 
del comune di Budrio, di approfondimento nell’anno del 
Congresso Eucaristico Diocesano, seguiranno dettagli. 

16, 17, 18: Triduo in preparazione alla festa dei sette Santi 
Fondatori dei Servi di Maria; tutte le mattine alle ore 8.00 liturgia 
“in lode dei sette primi Padri”. 

19 – Domenica: Festa dei sette SANTI FONDATORI dei Servi 
di Maria, giornata vocazionale e di preghiera. Durante la messa 
delle 10.30 presentazione alla comunità dei ragazzi che 
riceveranno il sacramento della Comunione.

Calendario Parrocchiale 


